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PARTE UFFICIALE.

Lóg~gi e dooreti : Regio decreto numero 147 portante una mo-
dificosione al Regio decreto 31 gennaio 1901, numero 36, per
il rilascio.dei puasaporti per l'estero-R.decreton. i50 col
quale viene modlßeato Part. 22 del regolamentg gppyvato co)
12. décreto 26 novembre 1908, n. 804, per Ïe concessioni di
viaggio sulle ferrovie dello ßtato in applicazione della legge
9 luglio 1908, n. 406 - R. decreto n. 167 col quale il col-
legio elettorale di Bologna f['è convocato per il giorno 21
marzo 1915 per procedere all'elezione del proprio deputato
- R. decreto n. 168 col quale il collegio elettorale di Mon-
tocchio nell'Emilia è convocatoper il giorno 21 marzo 1915per
procedere all'elezione del proprio deputato - Ministeri
delle finanze, della guerra e di grazia e giustizia
e dei culti: Disposizions nee personali dipendenti - Mini-
stero delle poste e dei telegrafi: Avoiso - Direzione gene-
rale dei vaglia: Resoconto sommario delle operazioni per va-
glia e titoli di credito eseguite durante il mese di luglio 1914
- Ministero del tesoro - Direzione generale del debito puo-
blico: Avviso - Direzione generale del tesoro: Presso del cam-
bio poi certificati di pagremento dei dari doganali di im-
portazione - Ministeri del tesoro e di agricoltura, indu-
stria e commercio : Media dei cambi secondo le comunica-
rioni delle piazze indicate nel decreto Ministeriale i settembre
1914 - Condorsi.

PARTE NON UFFICIALE.

Camera dei deputati: Seduta del 25 febbraio 1915 - Diario
estero : cronaca della guerra - Dalla Libia - Gronaca
italiana - Telegrammi dell'Agenzia ßtefani - Bollettino
meteorico - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE
.Ta2GGI E DEOR¯ECTI

per gli affari esteri, di concerto con i ministri dell'in-
terno, di grazia e giustizia e dei .oulti, delle finanze,
della guerra e della marina ;
Visto il R. decreto n. 36 del 31 gennaio 1901 per il

rilascio dei passaporti per l'estero;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Al R. decreto 31 gennaio 1901, n. 36 per il rilascio
dei passaporti per l'estero, è aggiunta la seguente di-
sposizione transitoria :

Finchò permarranno le speciali condizioni politiche
croato dalla guerra europea, il rilascio dei passaporti
per 1°estero, quando si tratti di espatri a scopo di la-
voro, è subordinato al nulla osta del -R. Commissa-
riato dell'emigrazione, il quale ò autorizzato a pre-
scrivere la preventiva esibizione di un contratto di
lavoro, da redigersi nelle forme e colle condizioni ri-
chieste dalla legge 2 agosto 1913, n. 1075.
Ordiniamo che il presente dooreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarlo e di farlo osservark.
Dato a Roma, addl 18 febbraio 1915.

11 numero 147 dena raccolta e/ßciale deRe leggi e dei decreti VITTORIO EMANUELE.
del Regno conuene ¢i seguente decreto :

SALANDRA - SONNmo - Ontanno -VITTORIO El\IANUELE III
DANEO - OPELLI •- ŸIALE.

per. grazia di Dio o per solontà della Nazione
Visto, li guardarigüß: ORLANDO.lŒ 10aT\l.!A

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato,
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Il numero 150 della raccolta utliciale delle legÿi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naíione
lŒ IYITALIA

Visto il Nostro decreto 20 növembre 1908, n. 804, che
approvava il ragdlånfento ¢er la%oiiëeshione kle11e carte
di libera circolààiöfie e dei biglietti per viaggi gratuiti
ed a prezzo ridotto in applicazione della legge 9 lu-
glio 1908, n. 408 ;

Udito il parere del Consiglio di amministrazione
delle ferrovie dello Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proliosta del Nostro ministro, segretario di

Stato pei lärori pubblici, di concerto col ministro del
tesoro ;

Xbbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unica.

Ïl terz'tiltimo capoveí·so dell'art. 22 del regolamento
aliprovitò col R. decreto 28 novembre 1908, n. 804, è
modificato come segue :

« Le domande dei biglietti a favore di direttori, di
redattori e di corrispondenti dall'Italia di giornali esteri,
con le notizie e documenti giustificativi, devono essere
rivolte alla Direzione generale delle ferrovie dello
Stato, cui spetta di decidere in merito all'accoglimento
delle domande stesse, sopra parere di una Comniis-
sione composta di due· funzionari delle ferrovie, del
segretario generale del Ministero degli affari esteri e
di un funzionario delegato annualmente dal ministro
degli affari esteri ».

Ordidiamo dhe il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandalido a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rolda, addl 7 fabbraio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA -- ÛIUFFELLI -- ÛARCANO.

Visto, Il gitardgsigilli: ORLANDO.

Il numero 107 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 18 febbraio 1915, col
quale l'uffioio di presidenza della Camera dei deputati
notificò essere vacante il collegio elottorale di Bo-

logna II;

Veduto l'art. 55 del testo unico della legge,elettorale
liolitica, approvato con R. decreto 26 gitigno 1913,
n. 821;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretlario:

Il collegio elettorale di Bologna II ò convocato pel
giorno 21 marzo 1915, affinchò proceda alla elezione
del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avra luogo
il giorno 28' susseguenfe.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 febbraio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.
Visto, Il guardasigilli: OnLuno.

Il numero 108 della raccolla u//lciale delle leggi e dei decre/i
del Regno contiene il seguente decre/0 :

VITTORIO EMANUELE III,

per grazia di Dio e per volhift'a délia Näiotta
RB D3TALIA

Veduto il Mässaggio in data dell8 fabbraio 1915, col
quale l'ufficio di presidenza della Camera dei dépu-
tati notificò

.

essere vacante il collegio elettorale di
Montecchio nell'Emilia, in provincia di Reggio Emilia ;
Veduto l'art. 55 del testo unico della leggo elettorale

politica, approvato con R. decreto 26 giuglio 1913,
n. 821;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli aflari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il collegio elettorale di Montecchio nell'Emilia è con-
vocato pel giorno 21 marzo 1915, affinchè proceda alla
elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo

il giorno 28 susseguente.
Ordiniamo che il presente decreto, Inunito del sigillo

dello Stato. sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dStalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 febbraio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.
Viño, Il guardasigilli: OnLuno.
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MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel llersonalo dÏyöndMte:
Direzione generale delle tasse sugli affari.

Con R. decreto del 14 gennaio 1915:

Mele Gaetano; aiuto ricevitore del registro in Aquila, ð stato, a sua

domanda, collocato in aspettativanper motivi di salute, a deoor-
rere dal 1° gennaio 1915.

Direzione generale delle imposte dirette e der catasto;

Con R. decreto del 14 gennaio 1915 :

Greco Alfio, applicato di 36 clásso delle imposto dirette, ó stato
confermato in aspettativa p'er informità, dal 1° gennaio stesso
e per la durata di mesi tre.

Con R. decreto del 24 gennaio 1915:

Castellano Donato, agente di 2a cÏasse delle imposte dirette, ò stato
confermato in aspettativa per infermithy dal 5 gennaio stesso o

per la durata di altri due mesi.

Con R. decreto del 14 gennaio 1915 :

Guerra dott. Nicola, agente di 4a classe delle imposte dirette, è
stato conferinato in aspettativa per infermitå, dal 19 gennaio
stesso e per la durata di altri sei mesi.

Con It deereto del 28 gennaio 1915:

Leopardi Giuseppe; primo.agente di la classe dalle imposte dirette,
ó stato confermato is aspettativa per infermità, dal 1° gen-
naio stesso e per la durata di altri cinque mesL

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:

UFFICIALI D¢ SEltVIZIO PEAMANENTF.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 28 gennaio 19t5:

Macchia Ernesto, capitano, collocato in aspettativa per infermitä
temporanee non provenienti da cause di servizio.

Con R. decreto ciel 31 gennaio 19,15:

Ausiello cav. Pasquale, tenente colonnello --- Gasole cay. Italo, mag-
giore - Dabbone Filippo, capitano, collocati in posizione ausi-
liaria dal 1° febbraio 1915.

Corþo di commissariato militare.

Ufficiali commissari.

Con R. dedt•eto del 3lf gennaio 1915:

Nani cav. Vincenzo, colonnello, collocato a riposo dal 1° febbraio

1914, ed inseritto nei ruoli di riserva.
D'Aulisio Garigliota Vincenzo, capitano, collocato in posizione ausi-

liaria, dal 1° febbraio 1915.
.

Corpo d'amministratione.

Con Ik decreto del.31 gennaio 1915:

Gasdia Vincenzo, capitano -- Barbano Socondino, id., colloöati in
posizione ausiliaria dal 1° febbraio 1915.

Corpo vekrinario militare.

Con R. dooreto del 31 gennaio 1915:

Tarantini Filippo, capitano, collocato in posizione ausiliaria dal 1°
febliraio 1915.

IMPIEGATI CIVILI.

Farntacisti utilitari di comple#teitto.
Con R decreto del 28 gennaio 1914:

Buogo Giulio, sergente allievo farmacista-di complemerito diplomato
in farmacia, nominato farmacista militare di complemento di
3a classe.

Applicati delle ammitiistrazioni dipendefili.
Con R. dèoreto del 31 dicembre 1914 :

I seguenti sottufficiali del R. esercito, con 12 antr1 disorvizio, sono
nominati atiplicati delle amministrazioni militari dipendénti, con lo
stipendio annuo di lire 1500:
Bernassola Francesco - Angeli Aladino.

UFFICIALI IN CONGEDO.

U//iciali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto 11 ottobre 1914:

De Nora caV. Arturo, maggiore fanteria, collocato a riposo per an-
zianità di servizio, dal 1° novembre 1914, ed inscritto nella
riserva.

Con R. decreto del 22 ottobre 1914:

Zuccafi cav. Silvio, colonnello d'artiglierja, collocato a riposo por
intermità non provenienti da causa di servizio, dal 16 novem-
bre 1914.

Sartori cav. Antonio, maggiore sussisténza - Sacclietti cav. Iro-
neo, id. id., collocati a rilioso per infermità non provenienti da
cause di servizio, dal 16 novembre 1914.

Pergalani cav. Ettore, id. id., collocatö a riposo per infójmità non
provenienti da cause di servizio, con decorrenza dal 16 novem-
bre 1914, ed inscritto nella riderva.

Con R. decreto del 15 novembre 1914:

Guazzo caV. Giuseppe, tenente colonnello fatiterjaa Mafgilia cav. Pa-
squale, id. id., collocati a riposo por abzianik di'servizio, dal
1° dioembre 1914, ed inseritti'nella riservo.

Con R, decreto del 26 novembre 1914:

Polleschi cav. Antonio, colonnollo genio,collocatontiposoperinfer-
mità non provenienti da cause di servizio, dal 16 dicòinbre 1914,
ed inseritto nella riserva.

M I N IS TERO
DI GRAZIA R GIUSTIBIk E DEI CULTI

Dispositioni nel personale dipendente :
Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 24 gennaio 1915:

I sottoindic2ti funzionari di cancelleria sono colloaati in aspetta-
tiva per adèmpiece agli obblighi della leva militare; a dècorrera
dalla data per ciascuno di essi segnata:
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Romano Salvatore, alunno gratuito della pretura di Caltanissetta, Pastorello Luigi, cancellieto di sezione del tribunale di Trapani, è
dove non ancora ha assutito le funzioni. tramutato al tribunale di Catania.

Carapezza Liborio, alunno gratuito della pretura di Mussomeli, dove Papaianni Angelo, cancelliere di sezione del tribunale di Caltagi-
non ancora ha assunto le funzioni. rone, é tramutato al tribunale di Trapani.

Iacona Salvatore, aggiunto di cancelleria della pretura di Ter- Parodi Carlo, segetario della R. procura di Varallo, é nominato
ralba. cancelliere del tribunale di Varallo.

Penna Salvatore, aggiunto di cancelleria della pretura di Arsoli.
Pastore Roberto, aggiunto di cance'leria del tribunale di Lago-

negro.
Crispo Francesco, aggitinto di cancelleria della pretura di Aversa.
Papi Carlo, aggiunto di cancelleria della 2a pretura di Perugia.
Toselli Francesco, aggiunto di cancelleria del tribunale di Saluzzo.
Cunioli Giuseppe, aggiunto di cancelleria della pretura di Novara.

Con R. decreto del 28 gennaio 1915 :

I sottoindicati cancellieri di p otura e parificati sono promossi al
grado di cancelliere di tribunale e parificati, e destinati nelle resi-
denze per ciascuno di essi rispettivamente indicate:
Sandretti Giovanni Carlo Alfredo, vice cancelliere del tribunale

di Genova, per merito, segretario della R. procura di Varallo.
Serino Rosario, cancelliere della pretura di Ugento, per anzianità,

segretario della R. procura di Sulmona.
Cavazzoni Ovidio, cancelliere della pretura di Vignola, per merito,

cancelliere di sezione del tribunale di Catanzaro.

In tutti i decreti Regi, ministeriali e presidenziali ed in tutti gli
atti riguardanti la carriera del segretario di R. procura, a ri-
poso, De Filippo oav. Oreste, al cognome De Filippo e De Filip-
pis, é sostituito quello esatto di Di Filippo.

Grassi Icilio, segretario della R. procura presso il tribunale di Por-

toferraio, é, a sua domanda, collocato in aspettativa per infer-
mità per mesi due.

Schiavetti Antonio Silverio Giuseppe, cancelliere della pretura di
Cavagliå, è, sua domanda, collocato in aspettativa per infer-
mità per mesi sei.

Staiti Alessandro, sostituto segretario della R. procura di Messina,
è nominato vice cancelliere del tribunale di Messina.

Planeta Alflo, cancelliere della pretura di Taormina, è nominato
sostituto segretario della R. procura di Messina.

Fazzari Ernesto, cancelliere della prctura di Cattolica Eracle, è
tramutato alla pretura di Taormina.

Con decreto Ministeriale del 28 gennaio 1915:

Ferrara Rosario, aggiunto di cancelleria della 4a pretura di Pa-
1ermo, ð tramutato alla pretura di Montemagglore Belsito.

Sansone Michele, aggiunto di cancelleria della pretura di Monte-
maggiore Belsito, à tramutato alla pretura di Partinico.

Vetrano Benedetto, aggiunto di cancelleria della pretura di Cefalù,
è tramutato alla 4a pretura di Palermo.

Liberti Salvatore, aggiunto di cancelleria della :pretura di Rava-
nusa, è tramutato alla pretura di Cefalù.

Montoro Angelo, aggiunto di cancelleria della pretura di Marsala,
è tramutato alla pretura di Ravanusa.

Safina Luigi, aggiunto di cancelloria della protura di San Cataldo,
è tramutato alla pretura di Marsala.

Sagone Francesco Paolo, aggiunto di cancelleria della pretura di
Mussomeli, è tramutato alla pretura di San Cataldo.

Diliberio Ýincenzo, aggiunto di cancelleria della pretura di Niscemi,
è tramatato alla protura di Mussomeli.

Ferrante Giovarini, aggiunto di cancelleria della pretura urbana di
Firenze, à tramutato alla pretura di Niscemi.

Volpes Pietro, aggiurito di cancelleria di 3a classe nella pretura di
San Sosti, in aspettativa per infermità, è, a sua domanda, con-
fermato nella stessa aspettativa per altri due mesi.

Con R. decreto del 31 gennaio 1915:

Maltese Ferdinando, sostituto segretario della procura generale
presso la Corte d'appello di Catanzaro, 4, a sua domanda, col-
locato a riposo per avanzata età ed anzianità di servizio.

Petti Oreste, cancelliero della protura di Cagnano Varano, tramu-
tato alla pretura di Camerota, à, a sua domanda, collocato in

aspei¡tativa per giustificati motivi di famiglia per un mese.

Carbonera Luigi, cancelliero di sezione del tribunale di Gerace, ove
non ha preso possesso, è tramutato al tribunale di Milano.

Tesi Guglielmo, cancelliere di sezione del tribunale di Catanzaro, b
nominato cancelliere del tribunale di Trapani.

Vizzardelli Ferdinando, cancelliere della pretura di Fermo, per me.
rito, segretario della R. procura di Tolmezzo.

Gesub Giuseppe, vice cancelliero del tribunale di Santa Maria
Capua Vetere, per anzianità, cancelliere di sezione del tribu-
nale di Gerace.

Pece Giovanni, cancelliere di pretura, a disposizione del Ministero
delle colonie, fuori ruolo, per merito, cancelliere di tribunale
continuando a rimanere a disposizione del Ministero dello co-
lonie fuori ruolo.

Miritello Filippo, cancelliere della pretura di Avola, per merito, se.
gretario della R. procura di Sciacca.

Pelizza Giovanni, sostituto segretario deta R. procura di Sa-
vona, per anzianità, cancelliere di sezione del tribunale di Cal-
tagirone.

Bonifacio Giuseppe, vice cancelliere del tribunale di Saluzzo, per
merito, segretario della R. procura di Cosensa.

Chiarello Domenico, sostituto segretario della R. procura di Avel-

lino, per merito, segretario della R. procura di Sant'Angelo dei
Lombardi.

Raineri Carlo, cancelliere della protura di Gonzaga, à tramutato
alle pretura di Lama dei Peligni.

Amici Enrico Giuseppe, cancelliere della pretura di Copparo, in
aspettativa per infermith, è tramutato alla pretura di Fermo,
continuando nella detta aspettativa.

Cevidalli Giacomo, cancelliere della pretura di Loreo, è tramutato
alla pretura di Vignola.

Nocco Pasquale, cancelliere della pretura di Molare, ove non ha preso
possesso, ò tramutato alla pretura di Ugento.

Ferrara Aatooio, cancelliere della pretura di Ajello, in aspettativa
per infermità, ò tramutato alla pretura di Venafro, continuando
nella detta aspettativa.

Nola Pasquale, cancelliere della pretura di .Cervinara, è nominato
vice cancelliere del tribunale di Santa Maria Capua Vetere.

Ventriglia Andrea, vice cancelliere del tribunale di Velletri, è tra-
mutato al tribunale di Saluzzo.

Barni Vincenzo, cancelliere della pretura di Gioja dei Marsi, in
aspettativa per infermità, o nominato vice cancelliero del tri-

bunale di Velletri, continuando nella detta aspettativa.
Rubei Romeo, cancelliere della pretura di Tuscania, è tramutato

alla pretula di Gioja dei Marsi.
Maurizi Germano, cancelliere della protura di Comiso, ove non ha

preso possesso, é tramutate alla pretura .di Tuscania.
Minichetti Eluardo, cancelliere della pretura di Spilimbergo, é tra-

mututato alla pretura di Girosa.

Calderano cav. Francesco, cancelliere della pretura di Montemurro,
applicato al Consiglio superiore della magistratura, à tramutato
alla pretura di Decimomannu, continuando nella detta applica-
zione.

Pasquariello Giovanni, cancelliere della pretura di Sepino, è tra-

mutato alla pretura di Montemurro.
Martini Enrico, cancelliero della pretura di Trivento, è tramutato

alla protura di Sepino.
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Minutillo Ernesto, cancalliere della pretura di Sant'Arcangelo di
Potenza, à tramutato alla pretura di Trivento.

Consonno Giovanni, cancelliere della pretura di Cicagna, è nomi-
nato vice cancelliere del tribunale di Genova.

Nappa Filippo, cancelliere della pretura di Collagna, a tramutato
alla pretura di Gonzaga.

Buseemi Innocenzo, cancelliere della pretura di Palazzolo Acreide,
é tramutato alla pretura di Avola.

Martines Francesco, cancelliere della pretura di Casteltermini, è
tramutato alla pretura di Comiso,

Pirrone Antonino, cancelliere della pretura di Monte San Giuliano,
è tramutato alla pretura di Cattolica Eraclea.

Spitaleri Carmelo, cancelliere della pretura di Salemi, ove non ha

preso possesso, ó tramutato alla pretura di Monte San Giu-

liano.
Uzzo Gioacebino, cancelliere della pretura di Roccamonfina, é tra-

mutato alla pretura di Salemi.

Napoletani Luigi, cancelliere della pretura di Corleto Particara, é
tramutito alla protura di Roccamonfina.

Trepiccione Giovanni, cancelliere della pretura di Feltre, ò tramu-

tato alla pretura di Corleto Porticara.
Mórfino Vincenzo, cancelliere della pretura di Seigliano, é tramu-

tato alla pretura di Casteltermini.

Sapia Nicola, cancelliere della pretura di Sampeyre, é tramutato
alla pretura di Seigliano.

Ceasi Francesco, cancellere della pretura di Lama dei Peligni, é
tramutato alla pretura di Sarnano.

Serino Pasquale, sostituto segretario della R. procura presso il tri-

, bunale di Salerno, è tramutato alla R. procura di Avellino.

Martinelli Ferdinando, cancelliere della pretura di Laurino, in aspet-
tativa per informith, è nominato sostituto segretario della

R. procura presso il tribunale di Salerno, continuando ne'la

detta aspettativa.
Zuppello Cesare, canoelliere della pretura di Agira, è tramutato

alla pretura di Palazzolo Acreide.
De Vito Marcantonio, vice cancelliere del tribunale di Spoleto, è

nominato sostituto segretario della R. procura presso il tribu-
nale di Savona.

Sallusti Ettore, cancelliere della pretura di Fano, è nominato Vice

cancelliere del tribunale di Spoleto.
I sottoindicati aggiunti di cancelleria e segreteria sono promossi

al grado di cancelliere di pretura e parificati, e destinati negli uf-
fici per ciascuno di essi rispettivamente indicati:
Sofi Alfonso, aggiunto di segreteria della procura generale presso la

Carte d'appello di Catanzaro, per merito, 6 nominato cancelliere
della pretura di Aiello.

Reali Francesco, aggiunto di cancelleria della pretura di Palom-
bara Sabma, per anzianità, cancelliere della pretura di Col-

lagna.
Barbagallo Francesco, aggiunto di cancelleria della Corte d'appello

di Catania, per merito, cancelliere della pretura di Agira.
Consoli Alfio, aggiunto di cancelleria della pretura di Centuripe,per

merito, cancelliere della pretura di Copparo.
Maggio Arturo, aggiunto di cancelleria della pretura di Sezze, per

anzianith, cancelliera della pretura di Cicagna.
Striani Luigi, aggiunto di cancelleria della pretura di Cervinara,

per merito, canceuiere della pretura di Cervinara.
Ebreo Amato, aggiunto di cancelleria della pretura di Avellino, per

merito, cancelliere della protura di Sant'Arcangelo di Potenza.
Venerucci Gustavo, aggiunto di cancelleria della pretura di Uebino,

p or anzianità, cancelliere della pretura di Spilimbergo.
Mercurio Salvatore, aggiunto di cancelleria della Corte d'appello di

Palermo, per merito, cancelliere della pretura di Feltre.
Daino Alfredo, aggiunto di candelleria della Corte d'appello di Pa-

lermo, per merito, cancelliore della pretura di Molare.
Bentivagna Arturo, aggiunto di segreteria della R. procura di Ca-

tania, por anzianità, cancelliere della protura di Loreo.

Castelli Tommaso, aggiunto di cancelleria della pretura di Mercow
gliano, per merito, cancelliere della pretura di Laurino.

Gatti Alessandro, aggiunto di cancelleria della 3a pretura di floma,
per merito, cancelliere della pretura di Sampeyre.

Con decreto Ministeriale del 31 gennaio 1915:

I sottoindicati aggiunti di cancelleria e segreteria sono tramü-
tati negli uffici per ciascuno di essi rispettivamente assegnati:
Garro Salvatore, dal a pretura urbana di Venezia, alla 36 pretura

di Venezia.
Cicero Antonino, dalla pretura di Spilimbergo, alla pretura urbaua

di Venezia.
Ronconi Alfredo, dalla pretura di Ventimiglia, alla pretura di Gen-

zano di Roma.
Martelli Aldo, della pretura di San Giovanni Valdarno, alla pretura

urbana di Firenze.
Bava Francesco, dalla pretura Dorgali, alla procura generale presso

la Corte d'appello di Catanzaro.
Ansani Ettore, dalla pretura di Taverna, alla pretura di Catanzaro.
Castiglione Eugenio, dal tribunale di Ferrara, alla pretura di Ta-

Verna.

Panaiotti Scrgio, dal tribunale di Conegliano, alla pretura di
Chioggia.

Ferri Senafé, dalla 33 pretura di Brescia, alla la pretura di Man.
tova.

Cavalli Angelo, dalla la pretura di Bergamo, alla 3a Pretura di
Brescia.

Grasso Giuseppe, dalla 22 pretura di Catania, alla Corte d'appello
di Catania.

Coco Francesco, dalla 3a pretura di Catania, alla R. procura di
Catania.

Cannata Giovanni, dalla pretura di Barcellona Pozzo di Gotto, alla
2a pretura di Catania.

Filippi Calvatore, dalla la pretura di Venezia, alla pretura di Ali.
Palluca Vito, dalla R. procura di Spoleto, alla pretura di Centu-

ripe.
Amato Giuseppe, dal tribunale di Lecco, alla pretura di Bareellona

Pozzo di Gotto.
Parrinello Francesco, dalla pretura di Terranova di Sioilia, alla

pretura di Taormina.
Gulli Greco Salvatore, dalla pretura di Macerata, alla protura di

Terranova di Sicilia.

Pivetti Luigi, dalla pretura di Aquila, alla 3a pretura di Catania.
Uva Alessandro, dalla la pretura di Ancona, alla R. procura di

Spoleto.
Mancini Andrea, dalla pretura di Lecco, al tribunale di Lecco.
Di Pilato Domenico, dalla pretura di Modugno, alla pretura di Ma-

cerata.

Massatelli Angelo, dalla la pretura di Bari, alla R. procura di
Grosseto.

Criscuoli Francesco, dalla pretura di Monopoli, alla pretura di

Modugno.
Maresca Arnaldo, dalla pretura di Jerzu, alla pretura di Aquila.
Pellegrini Giuseppe, dalla R. procura di Venezia, alla la pretura di

Bari.

Argenziano Nicola, dalla pretura di Ghilarza, alla la pretura di

Cagliari.
Del Donno Camillo, dalla pretura di Savigliano, alla pretura di Cer-

v1nara.

Pagano Giuseppe, dalla pretura di Rovato, alla pretura di Avol-
lino.

Caseiano Luigi, dal . tribunale di Salerno, alla protura di Merco-
gliano, continuando nell'aspettativa in cui trovasi per inter-
mità.

Arenella France3co, dalla pretura di Salerno, al tribunale di Sa-
lerno.

Ro sanio Giovanni, dal tribunale di Modena, alla pretura di Salerno.
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Ciaglia Domenico, dalla R. procura di Aquila, alla 3a pretura di

Roma.

Miguosi Pietro, dalla pretura di Taormina, alla Corte d'appello di
Pale:mo, continuando nell'aspettativa in cui trovasi per infer-
mitå.

Volpes Pietro, della pretura di San Sosti, in aspettativa, per in-
fermità fino a tutto il 15 gennaio 1915, à richiamato in ser-

vizio dal 16 gennaio 1915 od à tramutato alla Corte di appello
di Palermo.

Alberella Alberto, dalla pretu a di Civitacampouarano, al tribu-
nale di Napoli.

I sottoindicati alunni gratuiti sono nominati aggiunti di 3a classe
e destinati negli uffici per ciascuno di essi rispettivamente in-

dicati:

Colluflo Rosario, della pretura di Oppido Mamertina, alla pretura di

FPalombara Sabina.

Biscardi Nicola llocco, della pretura di Tricarico, alla pretura di

Monopoli.
Tassini Ugo, dolla Ba pretura di Torino, alla pretura di Savigliano.
Brunetti Domenico, della la protura di Bologna, al tribunale di

Forrara.

Laghi Alfredo, della R. procura di Castrovillari, alla protura di

Orvinio.
Giarnieri Attilio, della 7a pretura di Napoli, alla pretura di Sezze.
Lazzari Luigi, della pretura di Abbiategrasso, al'a pretura di

Leeco.

De Barberi Ereole, della 3a protura di Palermo, alla pretura di

Massa Marittima.

Delli Castelli Antonio, della pretura di Penne, alla 11. procura di

Aquila.
Mess'na Edoardo, dell'l la pretura di Napoli, alla pretura di Ancona.

Alongi Pasquale, della pretura di Mirabella Imbaccari, alla pro-

tura di Urbino.
Ferrari Paolo, del tribunale di Pavia, alla 13 pretura di Mantova.

Gatta Giuseppe, della procura generale presso la Corte d'appello
di Firenze, alla pretura urbana di Firenze, lasciandosi vacante,

per la sospensione dell'aggiunto Caiazzo Domenico, il posto
nella pretura di San Giovanni Valdarno.

Cecere Riccardo, della pretura di Montesarchio, alla pret ura di

Spilimbergo.
Casagrande Giovanni, della pretura di Vittorio, al teihunale di Co-

negliano.
Passalacqua Pietro, della sa proturi di Palermo, alla R, procura di

Venezia.

Giardiaa Santoro, della la pretura di Palermo, alla procura gene-

rale presso la Carte d'appello di Ancona.
Vitale Angelo, della regia procura di Gerace, alla la pretura di

Venezia.

Pellagata Luciano, della Corto di appello di Milano, alla la (pre-
tura di Bergamo.

Carrenti Carlo, dela Corte d'appello di Palermo, al tribunale di

Modena.
D'Ettore Antonino, della pretura di Aversa, alla pretura di Ro-

vato.

Fuseo Claudio, della pretura di Henevento, alla pretura di Yenti-

miglia.
Pasqualino Giuseppe, del tribunale di C11tanissetta, alla protura di

San Sosti.
Verrone Adolfo, della Corte di appello di Napoli, alla pretura di

Dorgali.
Rornabei Augusto, della Corte di appello di Roma, alla protura di

Jerza.

De Prisco Domenico, del tribunale di Napoli, alla protura di Chi-

larza.

Archivi notarili.

Con decreto Ministeriale del 20 dicembre 1914,
registrato alla Corte dei conti il 29 dicombre 1914:

Furlan Luigi, candidato notaro, è nominato conservatore dell'ar-
chivio notarile mandamentale di Candela.

Economati dei benefizi vacanti.

Con decreto Ministeriale del 29 gennaio 1915:

Boscolo Fortunato, usciere di ga classe nell'economato generale dei
benotizi vacanti di Firenze, à trasferito all'economato generale
dei benefizi vacanti di Torino.

Moneta Carlo, usciere di in classe nell'economato generale dei be-
nefizi vacanti di Torino, à trasferito all'economato generale dei
benefizi vacanti di Firenze.

Boriosi Giusoppe, useiere di 32 classe nell'ecomomato generale dei
benefizi vacanti di Bologna, à trasferito all'economato generale
dei benefizi vacanti di Firenze.

Subeconomati.

Con decreto Ministeriale del 14 gennaio 1915,
registrato alla Corte dei conti il 28 gennaio 1915:

Sono accettate le dimissioni presentate da Saggini sac. Antonio, dal-
l'ullicio di subeoonomo dei benefizi vacanti in Cologna Veneta.

Sono accettate le dimissioni presentate da, Monga avv. Giuseppe,
dalfullicio di subeeonomo dei benefizi vacanti di Sanguinetto e

da reggente il subeeonomato di Legnago.
Con deereto Ministeriale del 1° febbraio 1915:

Forte dott. Tommaso, o nominato subeconomo dei benefizi vacanti
in Boiano.

Culto.

Con R. decreto del 7 gennaio 1915,
registrato alla Corte dei conti il 22 gennaio 1915 :

È stato accolto il ricorso del subeeonomo dei benefizi vacanti di
Pitigliano e Sovana contro la doeisione del 18 febbraio 1914,
con la quale la Giunta provinciale amministrativa di Grosseto
respinse un precedente reclamo presentato dallo stesso subeco.
nomo per ottenere il concorso del comune di Sorano nella

spesa di L. 359.08, occorrente al restauro della chiesa e della
casa canonica della vacante parrocebia di San Martino in San
Martino a Poggio Pelato.

Con R. decreto dol 17 gennaio 1915,
registrato alla Corte dei conti il 25 gennaio 1915:

Sono stati autorizzati ad accettare:
La fabbriceria parrocchiale dei SS. Sisinio, Martirio e Alessandro

in Brivio il legato di L. 3000 disposto dal fu Giuseppe Cantù.
Il parroco della B. Vergine Assunta in Brazzano il legato di L. 1500

disposto dal fu Luigi Figini.
La fabbriceria parrocchiale di Casbeno, comune di Varese, il legato

di un certificato del deblio pubblico italiano consolidato 3,50
per conto per l'annua rendita di L. 3,50, disposto dal fu Abramo
Aiotti.

La fabbriceria parrocebialo di Cassago, nell'interesse della chiesa
sussidiaria di Oriano, il legato di L. 1000. disposto dalla fu Gina

De Guglielmi maritata Baragiola. *

La fabbriceria parrocchinle di Cinisello il legato di L. 100, disposto
da Reina Teodolimia.

11 parroco di San Cassiano in Comacebio il legato di L. 500, disposto
dalla fu Rosa Cavalieri d'Oro.

Il santuario di Maria SS. in Aula Regia in Comacchio il legato di
L. 200, disposto dalla fu Rosa Cavalieri d'Oro.

La fabbriceria parrocebiale di N. S. della Consolazione in Genova il
legato di L. 2000, disposto dalla fu Giuseppina Cipollina vedova
Celle.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1183

11 parroco della chiesa dei SS. Pietro e Paolo in Lonate Ceppino il
legato di un fabbricato colonico del valore di L. 4500, disposto
dal fu Giuseppe Malberti.

La fabbriceria parrocchiale della SS. Trinità in Milano il legato di
L. 8000. disposto dalla fu Giuditta Rosa fu Giovanni.

La fabbriceria liarrocchiale di S. Alessandro in Milano il legato di
L. 2000, disposto dal fu Pietro Nicoletti.

La fabbriceria parrocchiale di San Nicolò in Motta di Livenza il le-
gato di L. 5000, disposto dalla fu Orsola Cristofoletti vedova
Galletti.

11 parroco di Santa Maria della Neve in Ponticelli il legato dell'an-
nua rendita netta di L. 30, disposto dalla fu Angela Cozzo-

lino.
La fabbriceria parrocchiale di Sondrio la emma di L. 2100, of-

ferta dalle furono Caterina Faccetti e Adela.de Speciani vedova
Facetti.

Con R. decreto del 21 gennaio 1915,
registrato alla Corte dei contiil23 gennaio 1915:

È stata seiolta l'Amministrazione della chiesa greco-unita sotto il
titolo della SS. Annunziata in Livorno.

E siato concesso il R. assenso:
Alla erezione insparrocchia autonoma della chiesa di Maria Vor-

giue Addolorata in Fondotoce.
Alla erezione in parroechis autonoma della chiesa di San Pancrazio

Vescovo e Martire in Valdina.
Sono stati nominati in virtù del Regio patronato:

Cibotti sac. Nicola, parroco della chiesa di San Michele Arcangelo
in Atessa.

Sacchi sac. Igino, alla parrocchia di San Nicola di Bari in Villa Di-
versi (Monticelli d'Ongina).

11 parroco dei SS. Pietro o Paolo in Pattena di Massalubrense i le· MINISTERO DELLE POST EE DEl TELEGRAFI
gati di un canone enliteutico di L. 23l annue e delPannua ren-

dita di L. 40, disppsti dal fu sacerdote Antonio Severino. AV V I NO .

La fabbriceria parroechiale di San Michele in Caravonica il legato Il giorno 23 febbraio 10 5, in Nera Montoro, provincia di Perugia,
di un fondo disposto dalla fu Angela Thomatis. o stata attivata al servizio pubblico con orario limitato di giorno,

Ed ò stata autorizzata a rinunziare : una ricevitoria fonotelegrafles collegata alla ricevitoria telograûca
La fabbriceria parroechiale di San Lorenzo in Carro il legato di di Narni.

L. 320, disposto dal fu Giovanni Battista Paganini. Roma, 24 .fobbraio 1915.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

DIREZIONE GENERALE DEI VAGLIA E· RISPARMI

Divisione Sa vaglia -- Servizio dei vaglia e dei titoli di credito

Resocont ; sommario delle operazioni per vaglia e titoli di credito eseguite durante il mese di luglio 1914

Bebito Credito.

Per vaglia e titoli di credito emessi nel mose Per vaglia e titoli di credito, di origine italiana,
di luglio 1914 .

. . . , , . , , , , ,
L. 201,531,874 65 pagati nel mese di luglio 1914 . . .

L. 293,695,253 08

Por voglia e titoli di credito rimasti da pa- Importo dei vaglia e titoli di crndito, como so-

gare alla fine dell'esercizio precedente. > 106,258,843 98 pra, caduti in proscriz.ono al 30 giugno 1914 > 103,962 89

Somma complessiva del debito L. 597,793,718 63 Somma complessiva dol crodito L. 293,859,215 97

IRIASSUATO.

Debito .......................,...L. 397,793,71803'

Credito
........................... > 293,859,21507

DiFerenza
. . . . .

L. 103,031,502 60

Importo dei vaglia di origine estera pagati in Italia nel mese di
luglio 1914 (Credito dell'Amministrazione italiana verso

quelle estero corrispondenti) >
, 27,4?4,319 44

Ditterenza a debito . . . . .
L. 76,510,163 22
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

2° AVVISO.

Quest'Amministrazione ha proceduto alla conversione nel conso-

lidato 3,50 per cento del certificato consolidato 5 0 0 n. 200.717 di
L. 210, intestato a Filardi Ferdinando fu Filippo, con ipoteòa a fa-

vore del Governo pei notai Giovanni Filardo di Laurenzano, in Ba-

BÎlÎ0&ÍS, ÛIOvanni Battista Jannibelli, di Pisc3pia, Bernardo Caruso,
di Castronuovo, Egidio Ricciardelli, di Favale, e Gabriele Castro-

nuovo, di San Giorgio, can irregolare attergato di parziale cessione

della rendita a favore di Jannibelli Giovanni Battista fu Raf-

faele.
Si previene chiunque possa avervi interesse che la parte del car-

tificato cansolidato 5 0 0 contenente la connata cessione è stata
unita al corrispondente nuovo titolo consolidato 3,50 0 , n 43.526,
di L. 147, emesso in sostituzione per canversione, in modo da for-
marne parte integrante, e che perciò, isolatamente, non ha alcun

valore.
Roma, 13 febbraio 1915.

Il direttore generale
GARBAZZL

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi, 26 febbraio 1915, in L. 108,50.

MINISTERO DEL TESORO
E

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei cambi secondo le comunicazioni delle

piazze indicate nel decreto Ministeriale 1° settembre

1914, accertata il giorno 23 febbraio 1915.

Visto il decreto Ministeriale 1° settembre 1914:

La media dei cambi secondo le comunicazioni delle piazze indi-
cate nel decreto Ministeriale predetto è la seguente :

PIAZZA DENARO LETTERA

Parigi . , , . ,
,
. . , , , . ,

108 5:1 109 28

Londra .........' .. 27.45 2758

Berlino
. . . . . . . . . . . , 118 50 119 .W

Vienna ............ Ul:D 9212

NewYork .........., 573 580

Buenos Aires . . . . . . . . .
2 40 2 43

Svizzera
. . . . . . . . . . . .

103 Da 104 53

Cambio dell'oro . . . . . . . .
Ir8 13 108 87

Cambio medio ufficiale agli offetti dell'art. 33 del

Codico di dommercio dal 24 al 26 febbraio 1915:

Franchi . . . . . . . . . .
109.-

Lire sterline
. . . . . , , ,

27.51 112
Maróhi , , ,

. . . . . . .
118.92 112

Corone .......... 91.71

Dollari .......... 5.76112
Pesos carta . . . . . . . . 2.41 112
Lire oro . . . . . . . . . .

108.50

CO1NTCO¯ELSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

IL MINISTRO

Veduto il R. decreto 22 novembre 1901, n.693, che approva il te-
sto unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili;
Veduto il R. deeceto 24 novembre 1908, n.756, che approva il re-

golamento generale per l'esecuzione di esso testo;
Veduta la legge ll luglio 1913, n. 371;
Veduto il R. decreto 17 maggio 1914, n.73l, che approva il rego-

lamento per l'esecuzione di detta legge ;

Decreta:

È aperto il concorso all'ufficio di agronomo coloniale con il titolo
di vica direttore presso il R. Giardino coloniale annesso alPorto bo-
tanico della R. Università di Palermo.

Coloro che intendono parteciparvi devono entro il 30 aprile 1915

farne istanza al Ministero (Direzione generale per l'istruzione su-
periore) in carta bollata da L. 1,25, corredandola dei seguenti do-
cumenti:

1° atto di naseita, debitamente legalizzato, da cui risulti che il
candidato, alla data di questo decreto, abbia un'età non interiore
ai 21 anni, nè superiore ai 35;

2° diploma di laurea in scienze naturali od agrarie;
3" attestato di buona condotta, rilaseiato dal sindaco del Co-

mune o dei Comuni in cui il concorrente abbia dimorato nell'ul-
timo triennio ;

4° certificato generale rilaseiato dall'ufficio del casellario giu-
diziale :

5° certificato medico, da cui risulti che il concorrente abbia
sana e robusta costituzione fisica ;

6° certincato da cui risulti che il concorrente abbia ottempe,
rato alle disposizioni di legge sul reclutamento ;

7° certificato di cittadinanza italiana ;

8° elenco in carta libera, ed in doppio esemplare, di tutti i do-
cumenti allegati alla domanda.

I documenti indicati ai numeri 3, 4 e 5 dovranno portare la data

non anteriore al 1° inarzo 1915; ma dal presentare questi ultimi
documenti sono dispensati quei concorrenti che abbiano un ufficio
di ruolo in un'Amministrazione governativa, semprechè risulti dai

documenti esibiti che essi, alla data di questo decreto, si trovino in

attività di servizio.

Tutti i documenti dovranno essere conformi alle preser:zioni delle
leggi sul bollo.

6: esalusa ai concorrenti la facoltà di riferirsi a documenti pre-
sentati arl altre Amministrazioni.
Nella domanda di ammissione al concorso dovrà risultare osatta.

mente l'indirizzo del concorrento per le eventuali comunicazioni.
\l posta messo a concarso o annesso .lo stipendio di L. 4503 (quat-

tromilacinquecento) e la nomina avrà effetto per un biennio; dopo
potrà, su proposta del Comitato amministrativo del Giardino colo-

niale, riconoscersi, con decreto Reale, la stabilità del nominato al-
l'uflicio.

11 concorso sara giudicato da una Commissione compasta di quat-
tro membri, scelti e nominati dal ministro dell'istruzione e del di-
rettore del Giardino coloniale.
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11 concorso sark giudicato in base ai titoli e documenti presen-
tati dai concorrenti, ma rimarrà in facoltà della Commissione giu-
dicatrice sottoporre, ove lo creda opportuno, i concorrenti ad un
esame teorico-pratico.

Roma, 20 febbraio 1915.
Il ministro
GRIPPO.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Giovedi, 25 febbraio 1915

Presidenza del vice-presidente RATA.

La seduta comincia alle 14.

VALENZANI, segretario, legge il processo verbale della seduta pre-
eedente, che è approvato.

Ringrasiamenti per commemorazione.

PRESIDENTB, comunica i ringraziamenti della famiglia Riberi
per le bondoglianze inviatele dalla Camera.

Lettura di proposte di legge.

VALENZANI, segretario, legge le seguenti proposte di legge:
del dépufato Sipai'i. Distacco del comuné di San Biagio Saraci-

neseo dal mandamento di Cervara ed aggregazione a quello di
Atina ;

dei deputati Leone e Arlotta. Modilleazioni all'art. 48 della legge
16 luglio 1914, n. 679.

Interrogazioni.

VISOCCill, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
all'on. Toscano che il Governo per favorire l'avviamento dei pro-
dotti agriooli attraverso le strade ferrate del Regno, specialmente
in vista delle diffleoltà delle comunicazioni marittime, ha accor-

dato particolari agevolazioni di tariffe e miglioramenti di tra-

sporti.
Ricorda a tale proposito le forti riduzioni per il trasporto degli

agrumi ed il recente ripristino dei treni derrate, cho assicura il

piús sollecito inoltro delle merci ai punti di transito con l'estero.

TOSCANO, raccomanda al Governo di prendere a cuore la que-
stione, tanto più importante di fronte alle nuove difBcolta della

navigazione marittima.
CELESIA, sottosegretario di Stato per l'intorno, risþondendo al-

l'onorpvolo Bertini, ricorda le dichiarazioni fatte altre volte dal-

l'onorèvole sottosegretario di Stato per la marina circa i provve-
dimenti presi dal Governo, per tutelare la navigazione dell'Adria-
tico contro i congegni esplosivi sottomarini.
Aggiunge she il Governo fa quanto è in poter suo per attenuare
i danni della disoccupazione, a cui ò costretta la laboriosa classe

marinara della costa Adriatica.
ÉERTINI, segnala il gravissimo stato di miseria, in cui trovansi i

numerosi pescatori di quel mare; ed insisto perché il Governo pensi
a mitígare i danni della loro disoccupazione con provvodimenti
adeguati.
CHIMIENTI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia e i

culti, rispandendo all'onorevole Grosso-Campana espone che da vario
tempo l'economato generale dei beneficî vacanti di Torino aveva

riconoseluto la necessità di alienare le tenute di Casanova e Moli-

nasso per considerazione d'ordine finanziario ed economico,

I
Pervennero alcune offerte, ma non furono accolte perohe il Con-

siglio di Stato opinò doversi preferiro l'allenazione a piccoli latti
anzichè in lotto unico. Pero bandite le asto, queste andarono de-

serte.
In questi ultimi anni in seguito a nuovi studi si riconobbe la con-

venienza della vendita in blocco per evitare sia le spese di ripar-
tizione di quei fondi, sia il pericolo che restassero invendute le

quote scadenti, sia inflne il grave onere di ingentissime opere di

miglioramento e di irrigazione.
Però il prezzo di vendita proposto dall'economato parve all'ono-

revole ministro Dari non corrispondento all'efettivo valore delle

tenute; onde furono disposte nuovo perizie, da cui risultò che il

medesimo doveva salire a cinque milioni, ma che era conveniente

l'alienazione in un solo lotto, imponendo all'aggiudicatario impor-
tanti lavori di bonifica.
Bandita l'asta, si è riscontrato che essa per scarsezza di concor-

renti non avrebbe dato risultati soddisfacenti; e perciò il Governo
l'ha sospesa, deciso a mantener fermo il provvedimento sospensivo
fino a quando le condizioni del mercato finanziario don daranno aflf-
damento di un'utile e larga gara. (Approvazioni).
GROSSO-CAMPANA, non è persuaso della necessità di alienare

le tenute in un lotto unico. Augura che si abbandoni del tutto tale

proposito, e si addivenga all'alienazione per piccoli lotti con ine-

stimabile vantaggio per quelle popolazioni e per il progresso agri-
colo della regione.
Afferma che il valore reale di quei terreni è almeno doppio del

prezzo stabilito per l'asta.
Confida che il Ministero non permetterà che si faccia una lauta

speculazione a spese del pubblico demanio. (Approvazioni).
CHIMIENTI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia e 1

eulti, afferma che il Ministero è tanto solleeito della grave que-

stione, che ad esso si deve se furono disposti nuovi studi e se venne

sospesa l'asta già indetta; e ciò precisamente per tutelare gli in-
teressi dell'Amministrazione e di contribuire allo sviluppo dell'agri-
coltura nazionale (Approvazioni).
VISOCCHi, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, osserva

all'on. Casolini che qualche cosa giå si è fatto per il miglioramento
della stazione di Cropani con l'impianto recentemente ultimato di

un binario di carico e scarico diretto ed il prolungamento del bl-
nario di incrocio.

Assicura, in ogni modo, che si osaminerà con benevolenza la pose
sibilità di provvedere all'esecuzione di ulteriori lavori in quella
stazione.
CASOLINI, lamenta lo stato di deplorevole abbandono in cui tro-

vasi quella stazione. E in genere lamenta i defleienti impianti é 11
servizio anche più deficiente della linea Cotrone-Catanzaro.

Presentazione di relazioni.

VINAJ, presenta la relazione sulla domanda di autorizzazione a

procedere contro il deputato Bovetti per lesioni lievissime ed in'-

giurie.
DI ROBILANT, presenta la relazione sulla proposta di legge:
Distacco delle frazioni di Torrazza e Borgoregio e costitutione

di esse in comune autonomo (197).

Segue lo svolgimento delle interpellanze e delle interrogazioni sulla
questione del grano.

FUMAROLA, nota che per dare un giudizio obiettivo sull'opera
del Governo è necessario tener conto non soltanto degli atti di
omissione, che glt si possano rimproverare, ma anche delle circoé

stanze di tempo, in cui ò stato costretto a sYolgere la ana azione,
e dei molti provvedimenti concreti e bene8ei ebe esso na adottato
D'altra parte nol campo economico lo Stato accentratore é uni

coneezione illiberale ed antidemocratica.
In questo campo, invoco, 10 Stato deve laselare alle energie ing

dividuali piena liberth di movimeati, limitandosi ad integrarle.
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Raccomanda al Governo i voti formulati in un recente convegno
dei rappresentanti dei consorzi granari di tutta Italia per rendere
più agile e sicuro il funzionamento di detti Consorzi e renderne

più effleace l'azione.
Certamente il grano, che ancora manca ai bisogni del paese, do-

Vrà essere importato dall'estero e per opera del Governo. Però l'a-
zione dei Consorzi potra dare utili frutti e integrare quella del Go-
Verno.

Ritiene di diffleile attuazione il progettato censimento del grano,
e non consigliabile una requisizione generale del grano esistente
in pàeso, ptir potendo essere necessarie ed opportune requisizioni
parziáli a danno di ingordi speculatori.
CoãU pure, in luogo di un calmiere generale, anch'esso difficil-

mente attuabile, riterrebbe preferibile l'adozione di norme, che con-
sentano ai più bisognosi di acquistare ovunque a prezzo minore di
quello corrente la quantità di grano necessaria alla loro alimenta-
zionb.
Accenna all'utilità di misure, le quali, evitando lo sperpero nel

consiiino, rendano minore il fabbisogno del grano.
Invota speciali provvedimenti anebe a favore dei piccoli Comuni,

che perchè tali non possono fruire dei benefiel dei Consorzi.
Ma i laboriosi lavoratori del Mezzogiorno invocano soprattutto,

per superare la crisi presente, lavoro e credito.
L'oratore conclude esprimendo la fiducia che questa voce troverå

oco presso gli uomini, a cui in giorni così tempestosi sono com-

messi i destini della patria. (Vive approvazioni - Congratula-
zioni).

Presidenza del presidente MÄRCORA.

PERit0NE, esaminerå alcuni particolari aspetti della grave quo-
stione che oggi incombe sul nostro paese.
Premette che non condivide alcupi apprezzamenti d'ordine tecnico

svolti da altri oratori ascritti allo stesso gruppo radicale cui egli
appartiene.
Nega che in Italia possa ancora utilmente accrescersi la super-

ficie coltivata a grano; mentre, invece, si deve dare ogni sforzo ad
intensificare la produzione con tutti quei mezzi che la tecnica sug-
gerisce e specialmen e con l'uso dei coneimi chimici.
E notendo a questo proposito la grande disparità di condizioni,

che si riscontra fra l'agricoltura dell'Italia, settentrionale e quella
dell'Italia meridionale, invoca per it migliorameuto dell'agricoltura
meridionale ogni incoraggiamento ed ogni agevolazione da parte
dello Stato.
Ma quando la produzione granaria fosse intensificata anche nelle

Provincie meridionali, non per questo l'Italia potrebbe trarre dal

proprio suolo la quantità di grano, che é necessaria all' alimenta-
zione del proprio popolo.
Saranno sempre le condizioni del mercato mondiale quelle, che

determineranno 11 prezzo del grano nel nostro paese.
È inutile attribuire ad errori di uomini quella, che à la conse-

guenza della condizione del mercato mondiale del grano.
Nota poi che il rialzo dei prezzi dipende in parte dall' aumento

del costo dell' oro, ma soprattutto dall' aumento del consumo non

solo presso di noi, ma anche presso popoli, che un tempo non fa-

cevano uso del grano.
Dall'altra parte, se aumenta presso di noi come all'estero la ce-

Tealiooltura, aumentano anche le speso di coltura e di trasporto.
Nega che la speculazione delle bollette di riesportazione, della

quale descrive il meccanismo, contribuisca al rialzo del grano,
perchè essa grava l'estero, ma non il consumatore italiano.
Crede anche eccessive le critiche mosse a quell'inasprimento dei

no1Ì, che dipende dalle presenti condizioni internazionali. Rileva a

(pigto proposito che la nostra bandiera non gode quella protezione
cosi larga come qualcuno ha mostrato di credere. '

Quanto alla requisizione dei piroscafi, vi si dichiara contrario

ragioni pratiche e per gravi motivi giuridici.

Cosi pure trova eccessive lo critiche da qualche oratore mosse al

modo col quale il Ministero della guerra ha provveduto agli acqui-
sti di grano nelle Americhe.
Non crede poi che tali aequisti, pel modo come furono fatti, ab-

biano determinato il rialzo dei prezzi.sui mercati americani.
Su questa via degli acquisti diretti incita il Governo a perseve-

rare. Ma Vorrebbe però che per tali acquisti, piuttosto che di fun-

zionari, si valesse di provetti commercianti.
Concludendo, riconosee che i provvedimenti del(loverno per fron-

teggiare la crisi granaria si possono prestare ad alcune particolari
critiche; ma ripete che l'azione del Ministero non può non essere

approvata dalla Camera.

Il problema é uno: si aiuti con ogni mezzo l'agricoltura e si fac-
cia si che la terra italiana sia sufficiente ad assicurare il pane al

popolo italiano (Vivissime approvazioni - Molti deputati si con-

gratulano con l'oratore).
GRASSI constata che tutti in questa Camera riconoscono come la

politica debba esulare dal pi'esente dibattito.
Il problema non riguarda soltanto il grano, ma in genere tutto

quanto l'approvvigionamento del.paese. Ed è sotto questo aspetto
complesso che dovrà essere giudicata, a suo tempo, l'opera del Go-
verno.

Per quel che riguarda il grano, bisogna riconoscere che il Go-
verno si è trovato a lottare con gravissime ed imprevedibili diffi-
coltà.
Plaude al Governo per aver non solo provveduto alle soorte ne-

cessarie per l'Amministrazione militare, ma per aver anche con-

tribuito con acquisti diretti a migliorare l'approvvigionamento del

paese.
Confida che la parola del Governo varrà a tranquillare il popolo,

intrenando da un lato le speculazioni e dissipando dall'altro gli ec-
cessivi timori.
Ma il presente disagio deve ammaestrare il Governo sulla .neces-

sità di rivolgere ogni cura ad intensifloare in Italia la produzione
granaria aflinchè ore così difficilinon abbiano a rinnovarsi pel no-
stro paese.
Quanto ai provvedimenti diretti ad assicurare Talimentazione

popolare fino al nuovo raccolto, è contrario ai mezzi restrittivi
della liberth, quali la requisizione e il calmiere.

Il solo mezzo ellicace e conforme a libertà e a diritto ò l'acquisto
diretto da parte dello Stato.
Riconosee pero opportuno ogni mezzo, che sia dallo Stato non

imposto, ma suggerito per la limitazione del consumo.
Canelude ricordando che non nelle ore facili e felici, ma in quelle

arduo e dolorose si maturano i destini dei popoli. (Vive approva-
zioni - Molte congratulazioni).
ALBERTELLI, pensa che le statistiebe esagerino involontaria-

mente l'estensione della coltura granaria e la quantità di fru-

mento annualmente prodotta in Italia; benché la granicoltura
presso di noi non sia così depressa come da alcuno é stato affer-
mato.

Calcola il nostro fabbisogno in tredici milioni, oltre i cinque già
importati, per arrivare al nuovo raccolto.
Crede che, con la protezione di cui gode la marina mercantile,

potrebbe ridurre i noli in luogo di inasprirli sempre più pel tra-
sporto dei grani in patria.
Circa la produzione nazionale, afferma che il progressa ottenuto

si deve al dazio protettivo. Conviene quindimantenere questo dazio,
l'abolizione del qualo arresterebbe tale progresso.
Riguardo alla estensione ed intensificazione della cultura gra-

naria, nota che in alcuno regioni il prodotto é scarso e co-

stoso.
la quelle regioni perciò per avere un maggior rendimento oc-

corre provvedero al problema della irrigazione con la costruzione
di bacini montani, e di tutto un sistema di canali ad essi coor-
dinati.
Soltanto lo Stato può risolvere questo problema.
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La scarsità del prodotto in quelle regioni dipende anche da in-
sufficienza della mano d'opera, e cio.perchè i proprietari, per.pu-
nire i lavoratori organizzati, lesinano il lavoro danneggiando così
sè stessi e l'economia nazionale.
Esorta pure il Governo a continuare gli studi sulle somenti e .ad

intensificare la lotta contro le malattie del frumento.
Invoca infine provvidenze legislative dirette a far sl che ogni ters

reno abbia le culture ad esso appropriate, e siano riservate al campo
terre.che a torto, e con danno della economia nazionale, sono ora
destinate ad altre culture.

Concludendo, dichiara che egli ed i suoi amici, lungi dallo sfrut-
tare a scopo politico il presente malcontento, sentono il dovere di
concorrere col proprio consiglio all'azione del Governo per inspi-
rare nelle masse la calma e la fiducia.
Ma esso dove provvedere in tempo se non vuole che le classi la-

voratrici siano spinte dalla fame ad eccessi, che sarebbero dolorosi
e pregiudizievoli per la nazione. (Approvazioni - Congratulazioni).
SARROCCHI, si limita ad accennare alcune proposte pratiche.
È favorevole al censimento; ma crede che tale provvedimento

non possa prendersi che per legge, perché diversamiente non sarå
possibile applicare lo sanzioni penali.
Ma il censimento deve avere carattere continuativo; altrimenti

riuscirebbe assolutamente vano.

Esso poi va coordinato con la denuncia obbligatoria dei contratti
par seguire i passaggi di possesso delle singole partite.
Allora soltanto si potra stabilire quale sia il giusto prezzo del

grano, sventando in tal modo le losche speculazioni. E allora il Go-
verno patrà anché reprimere efficacemente l'esportazione di con-
trabbando e punire gli ingordi speculatori.
Esorta poi il Governo a provvedere fin d'ora perchè nel nuovo

anno agrario non si rinnovino le angustie presenti. Al quale scopo
gioveranno le proposte pratiche dall'oratore enunciate.
Conclude facendo voti che la presente crisi e la conseguente po-

litica annonaria rendano edotti i proprietari dei doveri sociali che
la proprietà deve assolvere verso la nazione (Vive approvazioni -
Molte congratulazioni).
SPETRINO, senza volersi indugiare nella critica del passato e pur

riconoscendo che si sarebbe dovuto più sollecitamente addivenire
all'abolizione del dazio, si augura che il Governo vorrà trarre par-
tito dagli ammonimenti dell'attuale crisi, per provvedere adeguata-
monte ai bisogni del futuro.
Trova degne di considerazione le proposte fatte dai precedenti

oratori per la estensione o la intensificazione della cultura gra-
naria.
Ma per raggiungere tale scopo soprattutto nel Mezzogiorno crede

che giovi, in particolar modo, facilitare il trasporto dei concimi chi-
miei, specialmente dei perfosfati con la riduzione, sia pur tempora-
nea, delle attuali tariffe ferroviarie.
Crede pure che per ottenere una intensificazione della cereali-

coltura sia necessaria una larga, persistente ed efficace azione per
mezzo delle cattedre ambulanti o delle scuolo di agricoltura dotate
di personale e di mezzi sufficienti.
Conclude augurandosi che il Governo vorrà studiare le provvi-

denze da lui enunciate, contribuendo in tal modo oltre che alla ri-
soluzione della crisi presento, anche al risorgimento economico del
Mezzogiorno d'Italia (Approvazioni -- Congratulazioni).
CACClALANZA rinuncia a svolgere la sua interpelignza, riservan-

dosi di prendere la parola, se sarà necessario, dopo le dichiarazioni
del Governo.
Ricorda al ministro che la nostra indipendenza economica è con-

dizione indispensabile per l'indipendenza della nostra azione po-
litica.
Si augura che il paese possa rinseire vittorioso dalla presente

crisi (Approvazioni).
Presentazione di disegni di legge.

SONNINO SIDNEY, ministro degli affari esteri, presenta i seguenti
disegni di legge:

Nuova proroga di un anno dei tribunali misti in Egitto.
Acquisto di un edifleio destinato a sede del Regio Consolato

d'Italia in Scutari d'Albania.

Interrogazioni e interpellanze.

LIBERTINI GESUALDO, segretario, ne dà lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri,
per sapere se o come il Governo austriaco abbia provveduto a in-
dennizzare le famiglie dei pescatori, vittime delle mine vaganti
nell'Adriatico.

.

« Rampoldi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e del.

l'agricoltura, sulle agitazioni determinate a Napoli dall'eccessivo
rincaro del pane.

« Lucci, Giocotti ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze, per

sapere se non creda giusto ed opportuno nelle condizioni attualLdi
disagio nelle quali versa la Sardegna ed in ispecie 11 comune di

Perfugas, di pareggiare questo Comune agli altri dell'Isola, che in
modo diretto od indiretto ottennero di soddisfare le ratorscadute di
imposta sino all'anno in corso, nel periodo di anni cinque.

« Pala ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle posto e dei
telegrafi, per conoscere le ragioni dell'ingiusto ritardo al paglímento
delle indennità di disagiataresidenza a causadelterremotodel1908,
dovute ai ricevitori, e riconosciute dalla Corte d'appello di Roma
con sentenza passata in giudicato.

< Larizza ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,
sui motivi delle agitazioni popolari di Napoli.

« Altobelli ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri,

sulla perquisizione o sul sequestro di registri privati, subiti dal
giudice italiano al Cairo, Alfredo Beer, e sulmancato intervento del
console.

« Lucifero ».

< II sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri,
sulla condotta del consolo italiano di Trieste nel noto incidente del
piroseafo Tripoli.

< De Felice-Giuffrida ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri delle finanze e di
grazia e giustizia, per sapere se non ritengano urgente e necessario,
anche per far cessare le legittime agitazioni di tutte le Curie d'Italia,
di sospendere o revocare le nuovo strane disposizioni contenuto
nel decreto-legge 19 novembre 1914, riguardanti la legalizzazione
delle firme di atti giudiziari, escogitate a scopo meramento fiscale,
senza rendersi conto dei gravi e fastidiosi inconvenienti che quelle
disposizioni generano a scapito della sollecita e regolare ammini-
strazione della giustizia.

« Giovanni Amici ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, per conoscere le conclusioni della Commissione d'inchiesta sul
.

servizio ferroviario in occasione del terremoto del 13 gennaio 1915,
e por sapere se intenda rendere di pubblica ragione la intera rela-
zione della Commissione.

« Valenzani ».
< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per

conoscere per quali ragioni continui a tenere sotto le armi, dopo
trenta mesi di servizio, i richiamati della classe 1892.

« Caroti ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri degli affari esteri

e della marina, circa il bombardamento di due golette pugliosi nel
porto di Antivari, avvenuto il 14 febbraio corrente, per parte di tre
torpediniere austriache che abbatterono la bandiera italiana innal-
zata dalla goletta Naturno.

« Eugenio Chiesa ».
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< Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere per quali ragioni procedano così leatamente i la-

vori per la costruzione del doppio binario nel tratto tra Avigliana
e Bussoleno della linea Torino-Modane, che avrebba dovuto essere

ultimato fino dal 1911.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Bouvier ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro della guerra, se
non creda, nell'attuale periodo di risveglio nell'assetto militare del
paese, finalmente giunta l'ora di dar corso a quei provvedimenti
che gli venivano promessi como preparati sin dal giugno dell'anno
docorso in risposta ad una domanda del seguente tenore: Convinto
che il servizio amministrativo-contabile dei corpi del Regio eser-

cito non risponda alle sue finalità, sia per i difetti insiti nel si-

stema di contabilità che rendono tardiva e laboriosa la resa dei

conti ed oltremodo difficile il controllo delle spese, sia per l'asso-

luta incompetenza degli ufficiali combattenti adtbiti all'esercizio
delle cariche contabili, chiede:

1° se non creda sia giunto il momento di far cessare quello che
la stampa militare ha chiamato la « baraonda amminístrativa a

modifloando opportunamente i metodi contabili, in maniera più con-
forme ai tempi e meglio rispondenti alle speciali esigenze del Ite-

gio esercito :
2° se non creda doveroso ed urgente ripristinare nelle cariche

contabili e di controllo, presso i corpi, presso l'Amministrazione

centrale, gli ufficiali del benemerito corpo d'amministrazione, af-
finché cessi lo spettacolo, poco edifleante, di vedere interi reggi-
menti senza capitani, per la maggior parte comandati negli uñici;

3° se per far fronte alle prime necessità del servizio, stante la
deficenza numerica degli uffleiali di amministrazione attualmente
ia pianta organica, non creda sia il caso di attingere fra gli ot-
timi elementi che può fornire la categoria degli ufliciali di com-
plemento, istituendo per essi un breve corso preparatorio,gcome si
pratica per quelli delle varie armi;

4° se non ritenga necessario qualche provvedimento inteso ad
elevare il morale, tanto depresso, degli ufficiali del corpo di am-

ministrazione, migliorandone il reclutamento e le condizioni di
earneta.

Domanda per ora ma con riserva espressa di presentare una mo-
zione alla Camera.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Vina j ».
< Il sattoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-

L'ici, per sapere quali impedimenti si frappongano all'esercizio colla
trazione elettrica del tratto fra Bardonecebia e Modane della linea

del Frejus, mentre l'impianto é da gran tempo ultimato anche sul

Versanto francese e la nostra Amministrazione ferroviaria, che ne
dovrebbe assumera l'esercizio. dispone dell'energia occorrente per
attivarlo.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Bouvier ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, per sapere se gli consti, che agenti tedeschi

abbiano tentato, nel settembre scorso, di avviare pratiche per com-

perare, a scopi politici, molti terreni in sponda sinistra del Po,
adiacenti al ponte della Becca di recente costruzione, in provincia
di Pavia.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Rampoldi ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per

sapere come intenda provvedore perchè venga meglio chiarita la

controversa questione della eleggibilità dei merlici delle Opere pie a

consiglieri comunali e provinciali.
(L'interrogante chiede la risposta serilla).

< Rampoldi ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dello poste e dei
telegrafi, per sapere quando si avrà la riattivazione del illo tele-
grafica 48 Messina-Malta e delle linee dirette Messina-Bari, hies-
sina-Genova, che appartenevano alla cittå disastrata avanti il ter-
remoto del 1908.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Toscano ». ·

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze, sulla
convenienza di regolare lo stato dei volontari delle imposte, che da
due anni attendono la nomina ad agenti, sopportando con grande
rassegnazione le indicibili conseguenze della loro più che disagiata
condizione economica.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Leone ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze, per
sapere se e quali disposizioni siano allo studio ed il Ministeroabbia
in animo di attgare, por.soddisfare al bisogno urgente della pro-
vincia di Venezia ed ai voti e deliberazioni dell'Amministrazione
della -Provincia medesima per l'accelerata applicazione della pere-
quazione fondiaria.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Sandrini ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blini, per sapere se intenda sollecitare il collaudo della strada di
accesso da Oggebbio (NoYara) al porto lacuale, i cui lavori ebbero
telnune sino dal 1911; perchè riscuotendo il Comune il sussidio go.
vernativo, potrebbe estinguere onerosi debiti ed iniziare altri la-
vori comunali, nell'interesse pubblico el a sollievo della disoccu-
pazione.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Beltrami ».
« Il sottoscritto obiede d'interrogare il ministro d'agricoltura

industria e commercio, per sapere se non creda opportuno di ren-
dere obbligatoria la diffusione della « Prospatella Berlesi » che gik
h1 dato risultati cosi inconfutabili e decisivi nelle regioni gelsifero
che l'hanno esperimentata.
(L interroganto chiede la risposta scritta).

« Brandolini ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, sulle risultanze dei lavori della Commissione per Pappliea-
zione della legge 14 luglio 1918, sull'equo trattamento del personale
delle ferrovie secondarie.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Gasparotto ».

« Il sottescritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
conoscere i suoi propositi intorno al problema della pubblica bene-
fleenza (assistenza ospitaliera, somministrazione gratuita dei medi-
cinali, infanzia abbandonata, vecchi inabili al lavoro), in rapporto
ai bilanci degli enti locali.

< Sichel ».
« I sottoscritti chiedono d'interpellare il presidente del Consiglio,

ministro dell'interno, per sapere se intenda presentare un progetto
di legge, 11 quale, provvedendo ad un nuovo indirizzo della difesa
antivaiuolosa, abolisca l'obbligo legale della vaccinazione.

« Gregoraci, Vignolo ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro di agricoltura,
industria e commercio, sulla crisi granaria.

< liaineri, Luzzatti ».

La seduta termina alle 19.
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D.IA.RIO ESTERO

CRONACA DELLA GUERRA

In tutto il settore orientale i combattimenti si svol-
gono accanitissinti d'ambo le parti. Sul Niemen, ove
la resistenza russa deve essere alquanto debole, i te-
deschi hanno occupato ieri la città di Prasnyach. A
sud della Vistola, invece, la sorte delle armi pare fa-
vorevole ai russi, i quali.- secondo un comunicato uf-
ficiale da Berlino - lianno occupato una fattoria, im-
portante come posizione strategica.
Nei Carpazi - nonostante 1°abbondante neve caduta

e giudicata nociva all' attività dei combattimenti dal
comunicato ufficiale da Vienna - i belligeranti hanno
combattuto ad est di Lonpkoff, nella regione di Moun-
katch, presso Zavadka e a sud di Kozionyka di Tan-
khla, con successo dei russi. Su qualche. altro punto,
e cioò ad est di Grybow e a sud del Dniester, sono
stati· gli austro-ungarici a riportare vantaggi parziali.
Un comunicato del grande stato maggiore russo

smentisce in gran parte tutte le notizie catastrofiche,
di fonte tedesca, sulla ritirata russa verso il Niemen e
verso il Bobr e sull'annientamento del decimo esercito.
Nel settore franco-belga non si è prodotto, come

ieri e giorni precedenti, alcun fatto nuovo da attri-
buire seri vantaggi strate¢ci all'uno o all'altro bellige-
rante.' Non può negarsi però che gli alleati ab-
biano migliorato la loro posizione, soprattutto dal lato
militare.
\Un telegramma da Le Havre c'informa che quelle
Buffragiste che or fd"ttu'anno diedero tanto da fare
alla polizia londinese, animate ormai dal solo amor di
patria, militarizzatesi nel senso più ampio della pa-
rola, sono sbarcate ieri in gran numero in questo porto
francese per aiutare l'esercito ingleso nei servizi logi-
stici e di sussistenza.
Dal settore caucasico non abbiamo che poche noti-

zie di fonte russa. Tuttavia non pare che la posizione
dei turchi sia quivi delle più brillanti, perchò ogni loro
tefitativo di progredire è stato respinto con perdite.
Infoì•mano da Londra che le forze dell'Unione sud-

africana hanno occupato Garoub, dopo che era stata
distrutta dai tedeschi.
Secondo un telegramma uiliciale da Londra, la flotta

franco-inglese ha ripreso, con successo, il bombarda-
mei1to dei forti dei Dardanelli.
La cronaca della guerra deve oggi registrare alcuni

anondamenti di piroscafi inglesi. Sinora, però, non si
sa quali 'd! essi siano stati cagionati da torpedini
di sommergibili tedeschi e quali da mine väganti sui
mari.
L'Agenzia ßtefani comunica maggiori informazioni

sull'andamento della guerra nei vari settori coi se-
.gtitinti telegrammi:
Pl¢trogrado, 24. - Il grande stato maggiore comunica la seguente

nota:
Nei comunicati utliciali pubblicati a Berlino 10 scaeco subito dal

nostro decimo esercito nella ritirata verso il Niemen e versoil Bobr

å estíosto in termini falst o esagerati. Le affermazioni tedesche se-

condo le qu'ali il nostro decimo esercito sarebbe stato interamente
annientato sono completamente inventate.
In realti elementi di uno dei nostri corpi, il ventesimo, si sono

trovati iit una situazione penosa, ciò che 6 stato annunziato, e un
altro corpo da ripiegato dalle sue posizioni di Wirballen con grosse
jordite;

Quanto agli altri corpi del decimo esercito, essi, dopo avere sven-
tato un tentativo del nemico di avvolgerli, occupano oggi le regioni
loro assegnate, combattono il nemico da alcuni giorni su tutto il
fronte dei nostri eserciti compiendo con successo le missioni che

sono state loro afBdate.
In questi giorni due reggimenti della ventinovesima diviefano,

una di quelle del ventesimo corpo, sono usciti dalle foreste nélla

regione di Augustowo e si sono riconglunti allo nostre truppe.
Pietrogrado, 25. - Un comunicato del grande stato maggiore in

data 24 febbraio dice:
Azioni sono state impegnate 11 23 a nord di Grodno, presso Jasr-

zomba e s'..mi; o.
Nal.e foreste di Augustowo due reggimenti della 29° divisione

hanno sfondato le linee nemiche o si sono riconglunti alle nostre

truppe.
Pattuglie • nemiche cercano di passare sulla riva destra del

Niemen.
11 combattimento impegnato sulla riva destra :del Núew si svi-

luppa.
I tedeschi hanno pronunciato reiterati attacchi su tutto 11 fronte

del Bobr e nella regione di Edvabno fino alla Vistola nella regione
di Bodzanoff.
Nella regione di Prasnysch le azioni diventano estremamente in-

tense.
Sulla riva sinistra della Vistola abbiamo respinto piccoli attacclyi

del nemico nel Villaggio di Boguelair, all'ovest di Spotohno ed a I -

pouschko.
Nei Carpazi un combattimento accanito si ð evolto ad est di

Loupkoß.
Nella regione di Mounkatch le nostre truppe hanno riportato una

serie di successi.
Presso Zavadka, il 22, al far del giorno ci siamo impadroniti di

tre linee di trincee sulla collina 901. Questa collina à molto sea-

seesa; tutti i tedeschi che la difendevano sono stati uccisi o fatt
prigionieri.
Gli attacchi tedeschi al sud di Koziouvka sono stati respinti.
Al sud di Toukhla abbiamo tolto, dopo un accanito combattimento,

le colline sulla riva destra del Itozanka.'
Sulle vie di Deline e Galitch le nostre operazioni hanno ostaco-

lato ieri,l'ofensiva di importanti forze nemiche.

Pietrogrado, 25. - La cavalleria russa ha attaceato e fatto pri.
gioniero un distaccamento tedesco che con materie esplosive aveva
attraversato il Niemen per far saltare la lines ferroviaria di Var
savia.

Vienna, 25. - Un comunicato ufficiale, in data di oggi, dico:
Nella Polonia russa nessun camblamento. Sul fronto della Galizia

occidentale si segnala l'ofensiva di un gruppo di combattimento, 11
quale ha tolto ai russi parecchi punti di appoggio ad est di Grybow,
ha fatto 560 prigionieri ed ha catturato sei mitragliatrict
Nel Carpazi é di nuovo caduta abbondantemente lanevo,laquale

ha un'influenza sull'attività dei combattimenti.
La situazione generale ò immutata.,
L'attacco delle nostre truppo nei oombattimenti a sud del Dnie-

ster progredisce con successo. Nei combattimenti del 21 e del 22 cor-
rente sono stati fatti'prigionieri dieci ufficiali, 3338 soldati.
In Bucovina regna calma.

Berlino, 25. - 11 grando stato maggiore annunzia dal grande
quartiere generale in data d'oggi:
Teatro occidentale: Nello Champagne il nemico ha continuato i

suoi attacohi disperati, i quali, come i precedenti, malgrado lo
torze importanti impiegate, non hanno avuto il minimo successo.
Tranne ció nulla di essenziale. à
Teatro orientale: I combattimenti sul Niemen, sul Bobr e sul Na-

rew continuano.
La città fortificata di ¡Prashysch, idopo tenaci combattimenti, 6

stata presa d'assalto ieri dalle riserve della Prussia orientale.
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Abbiamo preso oltre diecimila soldati, oltro venti cannoni, un
gran deptosito di mitraggiatgici e molto materiale.
Duran,‡eealtri combattimenti al nord della Vistola abbiamo fatto

negli ultimi giorni cinquemila soldati prigionieri.
Nella, Polonia. a sud della Vistola i russi hanno occupato la fat-

tärÌa di Moghely a sud-est di Molimow dopo un attacco eseguito
con forze cinque volte superiori. Tranne ciò nulla di essenziale.

Il Comando superiore dell'esercito.
Parigi, 25. - Il comunicato utliciale delle ore 15 dice.
Presso Lombaertzyde la nostra artiglieria ha demolito un blockhaus

ed aÏeimi osservatori nemici. In Champagne abbiamo mantenuto i
nuovi progressi fatti ieri e tutti i contrattacchi nemici sono stati

r(spinti.
I Sostri aeroplani hanno lanciato 60 bombe sulle stazioni, sui

treni e. su assembramenti nemici. Questo bombardamento, che ha

páttifo essere controllato, è riusóito efficacissimo.

ell'Argonne, a Marie Thérése, il nemico ha tentato iori un at-
acco che é etato immediatainento arrostato.
Tra l'Argonna e la Mosa nel bosco di Cheppy abbiamo compiuto

n VI p.rogressi. La nostra artiglieria pesante ha distrutto ripari
b1Íridati. Il nemico non ha potuto riprendere le trincee conquistate
Èa noi.
In Lorena presso Parroy vi è stato uno scontro di pattuglie. I

tedeschi sono stati messi in fuga.
Parigi, 25. - 11 comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
Nella regione di Lembaurtzyde la nostra artiglieria ha ridotto al

silenzio e gravemente danneggiato una batteria nemica.
La giornata è stata relativamente calma sul fronte della Lys fino

in Champagne. Nella regione di Souain e Beau Sèjours lo operazioni
sono continuate in condizioni favorevoli per noi. Noi abbiamo spe-
cialmente preso una opera tedesca a nord di Mosnil, decimato e

disperso col nostro fuoco uno una colonna in marcia a sud est di
Tahure, abbiamo fatto tacere il fuoco di una batteria nemica e

fátto saltará parecchi cassoni.
Nelle Argonne presso i ruscelli di Meurinons, presso il Four de

Paris, abbiano distrutto un blóckhaus. A Marie Thérèse un attacco
tedesto ha tentato di sbucare, ma è stato fermato nettamente dal
nostro fuoco.
Le Ravre, 25. - Si annunzia qui l'arrivo di parecchi distacca-

menti di suffragiste inglesi che saranno incaricate dei servizi di
segnalazione, telefonia, telegraûa, distribuzione di ordini, oltre ai
servizi di staffette, portalettere e conduzione di automobili, e che
saranno addette anche ai convogli di viveri e di munizioni.
Il corpo sarà diviso in compagnie di 500 ciascuno; quattro com-

pagnie formano un battaglione e due battaglioni un reggimento.
Parecchie sufftagiste sono già sbarcate. 11 servizio sarebbe il risul-
tato assai notevole di liberare i servizi di amministrazione di molti

uomini, che potranno marciare in prima linea.
Pietrogrado, 25. - Il comunicato dell'esercito del Caucaso dice :

Durante la giornata del 22 febbraio in alcune regioni si sono
svolti combattimenti di secondaria importanza contro i turchi
Nolla regione oltre il Giorok i turchi hanno tentato di progredire,
ma sono stati respinti°con enormi perdite.
Londra, 25. - Un dispaccio da Garoub località situata a 110 chi-

lometri ad ovest di Milderst Bucht in data 13 febbraio annunz a
che le forze dell'Unione Sud-Africana hanno occupato Garoub. Que-
sta occupazione harimportanza grandissima, perché Garoub possiede
in abbondanza acqua di sorgente.
Garoub, 24 - Una parte delle truppe dell'Unione Sud-Africana

hanno operato una ricognizione verso l'est ed hanno incontrato un
trono accompagnato da una cinquantina di cavalieri tedeschi. Dopo
uno scontro il nemico ha battuto in ritirata. Garoub è stata into-
.ramente distrutta dal nemico primo di sgombrarla. Non rimangono
più in piedi che quattro mura della stazione.

Londra, 25. - Il vapore mercantilo armato Claumangenten per-
duto con corpi e beni, probabilmente durante una tempesta, aveva
g bordo 20 utilgiali e 250 uomini di equipaggio.

Londra, 85. - Telegrafano da Eastbourne al Llyod cho un va-

pore con 1800 uomini è afTondato ieri alle 4 del pomeriggio a 4 mi-

glia dal molo di Eastbourne. 11 vapore aveva una ciminiera dipinta
in nero, ma di colore rosso alla base.
Londra, 25. - I vapori Rio Paranà e Harpalion sono stati tor-

pedinati e affondati al largo di Beachy Head.
Gli equipaggi sono salvi, eccetto tre cinesi che si-trovavano a

bordo dell'Harpalion e che sono rimasti uccisi in seguito all'o-
splosione.
ßouth Shields, 25. - Il vapore inglese Deptford é stato colato a

picco a nord di Scarborough da un sottomarino o da una mina.
L'equipaggio avverti il pericolo di esplosione venti minuti prima
che accadesse o si imbareò in un canotto. Esso è stato raccolto da
un piroscato ed è sbarcato a South Shieldes : manca un marinàio.
Portsmouth, 25. - Il piroscafo inglese Westerncoast à stato co-

lato a picco da un sottomarino o da una mina. L'equipaggio à
salvo.

Pietrogrado, 28. - Un comunicato dello stato maggiore dell'e-
sercito del Caucaso, in data 23 corrente, dioe:
I tentativi turchi di occupare le alture situate sulla riva sinistra

del Ciorok sono stati respinti.
I turchi hanno subito gravi perdite.
Cettigne, 26. (Ufficiale). -- 11 23 corrente forze austriache supe-

riori in numero hanno attaccato una colonna montenegrina oþb-
rante in Bosnia.
Un combattimento assai violento si è sviluppato sulle rive della

Drina ed à durato parecchie ore.
Gli austriaci sono stati respinti su tutto il fronte dopo avere su-

bito considerevoli perdite.
Londra, 26. (UfBciale). - Durante il recente raid aereo nella re-

gione di Ostenda un tenente, costretto a prender terra, fu rac-
colto da una torpediniera olandese. Mancano altri tre aviatori.
Londra, 26. (Ufneiale). - 11 bombardamento dei Dardanelli è stato

ripreso.
Tutti i forti all'entrata dello stretto sono stati ridotti all'im-

potenza.

T)ALLA LI¯BIA

Tripoli, 21. - La colonna Gianninazzi è giunta il 20 corr.a Beni
Ulid senza incidenti.

ORK.>TWACA ITALIAN.A.
licerologio. - Un telegramma da Milano, coutinicato in data

di ieri dall'Agenzia Stefani, reca:
< Questa sera l'on.Mosti-Trotti, appena finito di parlare, a noine

dei radicali, nel comizio intervenzionista tenutosi al teatro Lirico,
fu colpito da improvviso malore.

Trasportato all'albergo Cappello, nonostanto le pronte cure ap-
prestategli, é spirato a un'ora ».

Rappresentante del collegio elettorale di Ferrara, in seguito alle
elezioni generali del 1913, il Mosti-Trotti godeva di molte simpatie
alla Camera, per la tranchezza del suo carattere e la vigoria de
colto ingegno.
Oggi al suo nome stimato e caro vennero resi meritati omaggi

dai dolenti colleghi parlamenl;ari.
Donazioni. - Il sig. Francisco M. Guerrero di Buenos Aires,

tenente colonnello di cavalleria, ha ofTerto al R. museo etnografico
diretto dall'111ustre prof. Luigi Pigorini, senatore del Regno, due
bellissimo rinchas del Cacique Picteon (F0bŒ) e una bolse de pita,
interessantissimi prodotti dell'industria indigena dell'Àrgentina; un
1borso per cavallo e un paio di speroni lavorati dal Chill. Ha do-
nato inoltre una collezione di preziosi legnami (madera) del Chaco
Argentino, la prima e l'unica collezione che esista, la qualo verrå
conservata nel Museo del R. Istituto botanico, diretto dáll'egregio
prof. Romualdo Pirotta.
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Bopo II terremoto. - 11 Comarido del IX corpo d'armata,
avenilo constatato l'opera intelligente attiva e premurosa spiegata
dal personale ferroviario in occasione dei trasporti eccezionali ve-
rificatisi nei giorni seguenti il .terremoto di Avezzano e Sora, e l'in-
teressamento dimostrato dal personale stesso, ne ha encomiato
la condotta esemplare.
II Tevere. - La decrescenza delle acque del fiume ha conti-

nuato per tutta la giornata di ieri.
Nelle ultime ore del pomeriggio l'idrometro di Ripetta segnava

m. 13.40.
Alcune località dove le acque si erano estese rimasero ancora per

tutta la decoraa notte allagate.
Stamane le acque si ritirarono.
Nella nottata la decrescenza continuo, ed alle 3 del mattino l'idro-

metro a Riþetta segnava digià m. 12.90.
RKax•$sah knereasatile. - 11 Verona, della N. G. I., ó giunto

a Boston. - L'Ainerica, id., à partito da Gibilterra per Napoli e
Genova.

T.ELEG'rR.A-lVÏlVII

(Agenåia Stefani)

COLONIA, 25. - La Koeinische Zeitung ha da Berlino:
La Nota consegnata ieri dall'ambasciatore degli Stati-Uniti è stata

oggi oggetto di tin immediato esame da parte delle sfere ufficiali
competenti. Essa contiene proposte il cui tenore non é ancora co-
nosciuto.
Lo scopo delle proposte americano sembra sia quello di tendere

ad un accordo sulle difflooltå che potessero sorgere durante la guerra
navale contro l'Inghilterra.
COPENAGifEN, 25. - La conferenza degli Stati settentrionali per

la navigazione nel mare.del Nord è stata aggiornata per permet-
tere af delegati di conferire coi loro rispettivi Governi.
LONDRA, 25. - Il corrispondente della Morning Post a Washing.

ton crede sapere che il Governo degli Stati Uniti nella comunica-
zione che ha inviato al Governo inglese, il 23 febbraio, non fa che
richiamare l'attenzione di questo sulla proposta tedesca, secondo
la 'quale de l'Inghilterra permettesse l'importazione in Germania

de'gli approvvigionamenti destinati alla popolazione civile, la Ger-
mania desserebbe il blocco.
Il prealdente, facendo questa comunicazione, non ha espresso nes-

sunä opinione.
Egli si 6 limitato a dire che non sarebbe offeso nel caso in [cui

l'Inghilterra riflulasse la proposta della Germania, perché riconosce
che l'Inghilterra deve prendere le misure che giudica convenienti
per fare fronte alla violazione tedesca de11e regole della guerra. I
-membri del Governo ritengono che la Germania abbia accumulato
molta polvere e che una scintilla basterebbe a far scoppiare una

guerra. E pensano con spavento a ciò che avverrebbe se una nave

americana avente a bordo viaggiatori, venisse affondata e i passeg-
geri antericani perissero.
PARIGI, 25, -- Camera dei deputati. - La Camera ha ascoltato,

coinmotisa, l'elogio funebre del deputato delle Bocche del Rodano,
Chevillon, uceiso dal nemico.
Quindi la Camera ha continuato la discussiŠne sulla limitazione

e sul règolamento degli spacci di bevande alcooliche.
LONDRA, 2&. - Camera dei comuni. - In risposta ad una in-

terrpgazione il primo ministro Asquith dice che il primo lord del-
l'Ammiragliato in una recente intervista ha dichiarato recisamente
che non vi ò nessuna ragione di prevedere che uno qualsiasi degli
alleati possa ritirarsi prematutamente dal conflitto europeo. Il primo
ministro aggiunge: Io condivido interamente il modo di vedere del
primo ,Ìord dell'Ainmiragliato.
WASHINGTON, 25. - L'ambasciatore di Russia ha presentato al

dipartimento di Stato un memoriale nel quale sono esposte viola-
zioni delle convenzioni relative- alla Croce Rossa da parte degli eser-
çiti iuitro-tedesphi, a danno di soldati e di borghesi russi,

.
LONORA 25 - Camera dei Comuni. - Rispondendo ad una m-

terrogazione il ministro degli esteri Sir Edward Grey dice che egl:
ñon ha potuto nulla trovare in nessun resoconto del recente di-

scorso del ministro degli esteri russo Sazonoff alla Duma che facola
ritenere che la Russia abbia intenzione di occupare permanente-
mente Costantinopoli ed aggiunge: Il rapporto che io posseggo dice
avere Sazonoff dieniarato che gli avvenimenti sulla frontiera russo-
turca avvicinerebbero la Russia alla realizzazione di importanti pró-
blemi economici connessi all'accesso della Russia al mare libero;
aspirazioni queste, soggiunge Grey, verso le quali noi sentiamo sim-
patia intera. (Applausi).
BERLINO, 25. - 11 secondo prestito di guei•ra tedeseo potrà es-.

sere sottoscritto tra il 27 febbraio e il 29 marzo. Esso consiste ik
obbligazioni al 5 Gi0 e in budni del tesoro anch'essi al 50;0. Gliin-
teressi cominceranno a decorrere dal 1 luglio 1915. Il rimborso def
buoni del tesoro avverrà per estrazione a sorte. 11 prestito non §
ammortizzabile fino al 1 ottobre 1924. 11 prezzo di emissione & di
98 marchi e 50 pt'ennig e di 98 marchi e 30 pfennig, per le obbÉga
zioni iscritte sul libro del debito pubblico con vincolo fino al 15

aprile 1916.
Il valore nominale é di 100 marchi.
Le obblig'àzioni saranno emesse senza limite.
Tutti i sottoscrittori possono contare sulla completa assegnazione

di tutte le somme sottoscritte.

OSSEËVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio astrononnico al CoIIegio Romämei

25 febbraio 1915.

L'altesta deia stazions ð di metal
. . . . , 50.60

Il barometro a 0*, la millimetri e al mare. , 755.9
Termometro centigrado al noid , , . . . , , 8.8
Tensione del vapore, in mm. . . . , , , , . 4.68
Umidità relativa, in centesimi

. . . . . , ,
55

Vento, direzione , . , , . . . . , , , , , . NE
Velooithinkm.,,..,.......... 13
Stato del cielo

. . . . . . . . . . . . , , , coperto
Temperatura massima, ne1Ie 24 ore . . . , . 9.9 -
Temperatura minima, id, . . , , , , . , , .

5.7
Pidggialítmm................ 0.6

25 febbraio 1915.

In Europa: pressione massima 766 sulla Francia, minim¼ 754
nel basso Adriatico.
In Italig nelle 24 ore : la pressione barometries ovunque salita

fino a 10 mm. sul Veneto; temperatura diminuita; oielo vario re

gioni settentrionali e Calabria, nuvoloso còn pioggie rimanente
temporali sul Tirreno, qualche nevicata lungo l'Appennino e isole.
Barometro: massimo 762 sulle Alpi, minimo 754 sulle Puglie.
Probabilità i
Regioni settentrionali; venti moderati 1° quadrante, cielo vario

teniperatura diminuita.
Regioni appenniniche: venti moderati 4*lquadrante, cielo nuvo.

loso con pioggie basse località, vario altrove, temperatura rigida.
Versante adriatico: venti alquanto forff l© quadrante, cielo num

voloso con pioggie basse locolità, vario altrove, temperatura dimi-
nuita, mare agitato Puglie.
Versante tirrenico: venti piuttosto forti 4° quadrante, cielo~nu-

voloso con pioggie località meridionali, vario altrove, tem'peratura
rigida, mare agitato coste insulari.
Versante jonico: Venti forti del 3° quadrante, cielo nuvoloso, piog-

gie, temperatura diminuita, mare agitato.
Costo libiche: Venti forti occidentali, cielo nuvoloso, pioggiarelle,temperatura stazionaria, mare agitato.
N.B. Ieri sera alle 17,30 fu telegrafato aisemafori e capitanerie delTirreno alzare segnale venti violenti 4° qu adrante. Ai semafori e

capitanerio del Jonio e Adriatico in telegrafato niantenere, sègnali,
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TEMPERATURA TEMPERATURA
STATO STATO precedente STATO STATO precedento

STAZIONI
dele i e I o del mare massima minima

STAZIONI
dele i e lo del mare massima minima

ore 8 ore 8 nelle 21 ore ore 8 ore 8 nelle 24 ore

Liguria Toscana

Porto Maurizio , , .
- - - - Lucca . . . . . . . 3g4 aoperto - 11 0 4 0

San Remo . . . . . 112 aoperto calmo 14 0 6 0 Pisa
, . . . . . . .

nebbioso - 13 0 6 0

Genova . . . . . . coperto calmo 11 0 5 0 IJvorno . . . . . . coperto calmo 12 0 6 0

Spezia . . . . . . . 314 coperto calmo 11 0 6 0 Firenze . . . . . . , coperto - 10 0 6 0
Arezzo . . . . . . . 3(4 coperto - 8 0 4 0
Siena . . . . . . . ooperto - 7 0 3 0

Piemonte
Grosseto . . . . . . coperto - 11 0 4 0

Cuneo . . . . . , , 3rd aoperto - 9 0 0 0

Torino . . . . . . .
sereno

- 8 0 - 1 0

Alessandria
, . .

. 112 ooperto - 6 0 - 2 0

Novara . . . . . . .
sereno

-
9 0 0 0 Roma . . . . . . . coperto - 10 0 6 0

Domodossola . , , ,
seremo - 10 0 - 3 0

Versante Adriatico

Lombardia

Meridionais

Teramo . . . . . . ooperto - 12 0 1 0

Pavia . . . . . .
. 114 aoperto ....

9 0 - 3 0 Chieti , . . . . . . nevoso - 8 0 2 0

Milano . . . . . . . 113 coperto ... 10 0 1 0 Aquila . . . . . . . - - - -

Como . . . . . . .
sereno

...
10 0 1 0 Agnone . . . . . . coperto - 5 0 0 0

Bondrio . . . . . .
sereao - 8 0 - 6 0 Foggia . . . . . . coperto - 11 0 4 0

Bergamo . . . . . . 112 coperto ... 9 0 2 0 Bari . . . . . . . . 314 coperto mosso 12 0 5 0

Brescia . . , , . , ,
sel•eno - 9 0 1 0 89 • • • • • • •

- - - -

Cremona . . . . . . 118 coperto -
9 0 3 0

tiantova . . . . . , ,
se'eno ... 10 0 2 0 Yersants

Mediterraneo
Misridionale

Ven¢to Taranto . . . . . . seremo - 13 0 9 0

.
Caserta . . . . . . piovoso - 11 0 4 0

Verona . . . . . . .
sereno -

I I 0 4 0 Napoli . . . . . . . piovoso agitato 9 0 4 0

Belluno . . . . . .
sereno .... 8 0 0 0 Benevento . . . . . p1ovoso - 10 0 5 0

Udine.
. . . . , . .

sereno ,..
10 0 2 0 Avellino . . . .

. . coperto - 9 0 1 0

Treviso . . . . . . . 114 ooperto ....
I 1 0 2 0 Mileto . . . . . . . - - - --

Vicenza . . . . . .
sereno ..- 10 0 3 0 Potenza . . . . . . coporto - 3 0 0 0

Venezia . . . , . 112 eoperto legg. mosse I l 0 4 0 Cosenza . . . . . . -
--

-
-

Padova . . , . . . . 1¡s ooperto -

11 0 3 0 Tiriolo . . . . . . .
-

-
- --

Rovigo . . . . . . . 112 ooperto .... 10 0 2 0

Bicilia
.
Æomagne-knilia i

Trapani . . . . . . ooperto agitato 13 0 7 0

Piacenza , , . . . 114 coperto - 10 0 0 0 Palermo . . . . . . 112 coper to agitato 13 0 7 0

Parma , , . . . . . 3g4 ooperto .. 10 0 2 0 Porto Empedoele , ,

Reggio Emilla, . . . coperto ..
9 0 3 0 Caltanissetta . . , coperto - 9 0 t 0

Modena . . . . . . 3¡A coperto .... 10 0 3 0 Messina . . . . . , piovoso legg.mosso 13 0 5 0

Perrara . . . . . . lit ooperto ... 9 0 3 0 Catania .
.
. . . . sereno estum 13 0 5 0

Bologna . . . . . 112 coperto -
10 0 4 0 Siracusa . . . . . , II4 coperto galmo 14 0 7 0

Forli . , , . . . . 112 coperto -
10 0 4 0

Eardegna

Marche-litabria Basearl . , , , . . . nevoso - 8 0 1 0

Cagliari . . . . . . nevoso agitato 12 0 4 0

Fesaro . . . . . . coperto grosso 9 0 4 0

Ancons . . . . . .
-

-
- -

Crbino . , , , , . . coperto -
6 0 0 0 IJófa

Macerata . . . . . 314 coperto - 4 0 3 0
Asooli Picene . . . ooperto - 9 0 0 0 Tripoli , . . . . .

- -
-

-

Perugia. . . . . . , 3¡4 coperto ' - 5 0 1 0 Bengaal , . . . . . - - - -

pirettore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabil¢.


